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PATTO D’INTEGRITA’ TRA IL COMUNE DI SENAGO E 
GLI OPERATORI ECONOMICI PARTECIPANTI ALLA 

PROCEDURA DI GARA/AFFIDAMENTO 
  

 

 

OGGETTO DELLA PROCEDURA DI GARA/AFFIDAMENTO 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

 

Questo documento, sottoscritto per il Comune di Senago dal competente Responsabile di Settore, è 
parte integrante della documentazione di gara e deve essere obbligatoriamente sottoscritto e 
presentato, insieme all’offerta, dall’Operatore economico concorrente, pena l’esclusione dalla 
procedura. In caso di aggiudicazione della gara, il presente Patto verrà allegato al contratto, da cui 
sarà espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e sostanziale. 

 

 VISTO 

 

 - l’art.1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
Delibera n.7 del 17 gennaio 2023; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2023 adottato con Delibera ANAC n. 605 del 19 
dicembre 2023 

- il D. Lgs. 31 marzo 2023 nr. 36 cosiddetto “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici “ ; 

la Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza 2025 – 2027 del Comune di Senago, adottato con 
Delibera di Giunta n. 25 del 6/3/2025; 

 - la Determinazione A.V.C.P. n. 4, del 10 ottobre 2012, secondo cui «mediante l’accettazione delle 
clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell’offerta, […] l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 
comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in 
caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a 
tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 
2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)»; 
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 - l’art. 1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione», a termini del quale «Le 
stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara»; 

 - il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(A.N.AC.), e da ultimo approvato con Delibera n. 1064/2019, al p.to 1.9 (Patti di integrità), per il quale 
«Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della l. n. 
190, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento 
di commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle 
lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto 
di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto»; 

la Delibera n. 1120 del 22 dicembre 2020, secondo cui: 

- «L’esclusione dalla gara per violazione degli obblighi assunti con la sottoscrizione del patto di integrità 
è compatibile con il principio di tassatività delle clausole di esclusione previsto dall’articolo 83, comma 
6, del codice dei contratti pubblici, essendo prevista da disposizioni di legge vigenti. Le previsioni del 
patto di integrità non devono eccedere la finalità di scongiurare illecite interferenze nelle procedure di 
gara, in coerenza con il principio comunitario di proporzionalità. L’esclusione è in ogni caso disposta 
previa valutazione della sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto dalla sanzione espulsiva e in 
ottemperanza ai principi che regolano il procedimento amministrativo. 

- L’esclusione conseguente al mancato rispetto degli obblighi assunti con la sottoscrizione del 
protocollo di legalità opera limitatamente alla gara in corso di svolgimento. Soltanto nel caso in cui la 
condotta posta in essere dall’operatore economico integri anche altre fattispecie di esclusione, quali 
ad esempio quelle previste dall’articolo 80, comma 5, lettera f-bis) oppure lettera c-bis) del codice dei 
contratti pubblici, la rilevanza ostativa della condotta si estende anche alle altre procedure di gara nei 
modi e tempi previsti dalle disposizioni di riferimento. In tali eventualità l’operatore economico potrà 
avvalersi delle misure di self-cleaning, con effetto pro-futuro, per sterilizzare gli effetti conseguenti alla 
realizzazione della condotta illecita. 

- Le misure previste dall’articolo 32 del decreto-legge n. 90/2014 operano nella fase successiva 
all’aggiudicazione della gara, al fine di consentire la prosecuzione del contratto in corso di svolgimento. 
Il dato letterale e la finalità sottesa alla previsione in esame non ne consentono l’applicazione in caso 
di violazione degli impegni assunti con il patto di integrità che intervenga nella fase di partecipazione 
alla gara»; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, e aggiornato con DPR 81/2023 con il 
quale è stato emanato il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’art.54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

- il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Senago, adottato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 165 del 16/11/2023. 

l Comune di Senago e l’Operatore Economico convengono in relazione alla procedura di affidamento 
in oggetto quanto segue: 
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 Articolo 1 
(Ambito di applicazione e finalità) 

 
1.  Il presente Patto va applicato in tutte le procedure di gara sopra e sottosoglia comunitaria, salvo 
che per l’affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da altro soggetto 
giuridico (Consip). 

2. Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli affidamenti effettuati sotto il limite dei 
40.000,00 euro (quarantamilaeuro). 

3. Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 
corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione 
amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’Amministrazione. 

4. Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’Amministrazione e l’Operatore 
economico partecipante alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicatario della gara medesima, 
affinché i propri comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza in tutte le fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

5. Con il Patto di integrità le Parti, in particolare, assumono l’espresso impegno anticorruzione di non 
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio – 
sia direttamente che indirettamente tramite intermediari – al fine dell’assegnazione del contratto e/o 
al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

6. Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante dell’Impresa e dall’eventuale 
Direttore/i Tecnico/i, è presentato dalla Impresa medesima allegato alla documentazione relativa alla 
procedura di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara informale, unitamente alla propria offerta, 
per formarne, in entrambi i casi, parte integrante e sostanziale. 

7.  Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 
rappresentante del Consorzio nonché di ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 
dall’eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 

8. Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante della 
Impresa e/o Imprese ausiliaria/e e dall’eventuale/i Direttore/i Tecnico/i. 

9. Nel caso di subappalto – laddove consentito – il Patto va sottoscritto anche dal legale 
rappresentante del soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall’eventuale/i Direttore/i 
Tecnici. 

10. In caso di aggiudicazione della gara il presente Patto verrà allegato al contratto, da cui sarà 
espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e sostanziale. 

11. La presentazione del Patto, sottoscritto per accettazione incondizionata delle relative prescrizioni, 
costituisce per l’Impresa concorrente condizione essenziale per l’ammissione alla procedura di gara 
sopra indicata, pena l’esclusione dalla medesima. La carenza della dichiarazione di accettazione del 
Patto di integrità o la mancata produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono 
regolarizzabili attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del d.lgs. n. 36/2023. 

Articolo 2 
(Obblighi dell’Impresa) 
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1. Il presente Patto d’integrità (nel seguito anche «Patto») stabilisce la formale obbligazione dell’OE 
che, ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento in oggetto, si impegna a: 

(I) conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona fede; 

(II) non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente che indirettamente (es. tramite intermediari), al fine 
dell’aggiudicazione del contratto e/o di distorcerne la corretta e regolare esecuzione; 

(III) L’Impresa, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità 
Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di cui 
sia a conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di illecito ovvero 
suscettibile di generare turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del 
procedimento di gara. Agli stessi obblighi, è tenuta anche l’impresa aggiudicataria della gara 
nella fase dell’esecuzione del contratto. 

(IV) Il legale rappresentante dell’Impresa informa prontamente e puntualmente tutto il personale 
di cui si avvale, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila 
scrupolosamente sulla loro osservanza. 

(V) Il legale rappresentante dell’Impresa segnala eventuali situazioni di conflitto di interesse, di 
cui sia a conoscenza, rispetto al personale dell’Amministrazione. 

(VI) Il legale rappresentante dell’Impresa dichiara di non avere in alcun modo influenzato il 
procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando di gara e della 
documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al fine di condizionare la 
determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta del contraente, ivi compresi 
i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari richiesti per la partecipazione ed 
i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto dell’appalto. 

(VII) assicurare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) 
con altri concorrenti e di non essersi accordato e di non accordarsi in futuro con altri 
partecipanti alla procedura di affidamento; 

(VIII) informare puntualmente il personale, i subappaltatori e/o i collaboratori di cui si avvale del 
presente Patto e degli obblighi in esso contenuti; 

(IX) vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i dipendenti, subappaltatori 
e collaboratori nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

(X) denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta 
a conoscenza in relazione alla procedura in oggetto; 

(XI) a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il 
contratto eventualmente stipulato a seguito della procedura di affidamento; rendere noto ai 
propri dipendenti, ai subappaltatori e/o ai collaboratori la possibilità di avvalersi della 
procedura del c.d.“Whistleblowing” per la segnalazione dei fenomeni corruttivi, ai sensi della 
normativa in materia, tramite il ricorso all’apposita piattaforma del Comune di Senago 
accessibile dal sito istituzionale, nel caso in cui le segnalazioni riguardino illeciti o irregolarità 
relative al Comune di Senago e dovrà dare evidenza dell’intervenuta informazione al 
Responsabile del Servizio con cui ha stipulato il contratto entro giorni 15 dalla definizione 
dell’accordo contrattuale o dalla consegna anticipata dei lavori/beni/servizi, ove avviata per 
ragioni di urgenza prima della stipula del contratto. 
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(XII) su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto 
eventualmente stipulato a seguito della procedura di affidamento; rendere noto ai propri 
dipendenti, ai subappaltatori e/o ai collaboratori la possibilità di avvalersi della procedura del 
c.d.“Whistleblowing” per la segnalazione dei fenomeni corruttivi, ai sensi della normativa in 
materia, tramite il ricorso all’apposita piattaforma del Comune di Senago accessibile dal sito 
istituzionale, nel caso in cui le segnalazioni riguardino illeciti o irregolarità relative al Comune 
di Senago e dovrà dare evidenza dell’intervenuta informazione al Responsabile del Servizio 
con cui ha stipulato il contratto entro giorni 15 dalla definizione dell’accordo contrattuale o 
dalla consegna anticipata dei lavori/beni/servizi, ove avviata per ragioni di urgenza prima della 
stipula del contratto. 

(XIII) alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a 
conoscenza in relazione alla procedura in oggetto; 

(XIV) non conferire incarichi o stipulare contratti con i soggetti di cui all’art. 53, comma 16-ter, del 
decreto legislativo n. 165/2001 così come integrato dall’art. 21 del D.lgs. 8.4.2013, n.39 In caso 
contrario l’Amministrazione comunale disporrà l’immediata esclusione dell’Operatore 
economico dalla partecipazione alla procedura di gara; 

2. Gli obblighi di cui al precedente comma, nelle fasi di esecuzione del contratto, si intendono riferiti 
all’Operatore economico con il quale l’Amministrazione comunale ha stipulato il contratto, il quale 
avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche da tutti i propri eventuali subcontraenti e subappaltatori. 
A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto di integrità, sarà 
inserita nei contratti stipulati dall’Operatore economico con i propri sub contraenti e subappaltatori. 

 Articolo 3 
(Obblighi dell’Amministrazione) 

 
1. L’Amministrazione conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

2. L’Amministrazione informa il proprio personale e tutti i soggetti in essa operanti, a qualsiasi titolo 
coinvolti nella procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e gestione 
dell’esecuzione del relativo contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di integrità e gli 
obblighi in esso contenuti, vigilando sulla loro osservanza. 

3. L’Amministrazione attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il 
proprio operato ai principi richiamati al comma primo, ed alle disposizioni contenute nel codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 e nel Codice di 
Comportamento adottato dall’Ente con deliberazione giuntale n. 37 del 26/3/2024. L’Amministrazione 
aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale segnalazione ricevuta in merito a 
condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di gara ed alle 
fasi di esecuzione del contratto. 

4. L’Amministrazione formalizza l’accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, nel 
rispetto del principio del contraddittorio. 

 Articolo 4 
(Sanzioni) 

 
1.  L’OE accetta, senza riserva alcuna, che in caso di violazione degli impegni assunti con il presente 
Patto - previa valutazione della sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto e in ottemperanza ai 
principi che regolano il procedimento amministrativo - potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 
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a. ai sensi dell’art. 1, comma 17, della citata l. n. 190/2012 e dell’articolo 83-bis del decreto 
legislativo n. 159/2011, esclusione dell’OE dalla procedura di affidamento in oggetto; 

b. fermo restando il danno ulteriore, escussione e incameramento della cauzione provvisoria; 

c. risoluzione del contratto, ferma restando la facoltà per l’Amministrazione di non avvalersi 
della risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole per gli interessi pubblici 
sottesi al contratto e fatti salvi, in ogni caso, l’eventuale diritto al risarcimento del danno e 
l’applicazione di eventuali penali; 

d. fermo restando il danno ulteriore, escussione e incameramento della cauzione definitiva 
prestata a garanzia della buona esecuzione del contratto; 

e. ricorrendone i presupposti di legge, esclusione dell’OE dalle procedure di affidamento indette 
dall’Amministrazione comunale per determinati periodi di tempo, a decorrere dalla data di 
accertamento della violazione; 

f. segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anti Corruzione (A.N.AC.) e alle competenti 
Autorità per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 94, comma 5, lett. e), del d.lgs. n. 
36/2023. 

2. Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione del contratto, si potrà tenere conto ai fini delle 
valutazioni di cui all’art. 95, comma 1, lett. e), del d.lgs. n. 36/2023. 

 Articolo 5 
(Durata) 

 

1. Il Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura di gara fino 
all’integrale esecuzione del contratto stipulato (di cui costituisce parte integrante e sostanziale) in 
esito alla procedura medesima. 

Articolo 6 
(Controversie) 

 
1. Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Patto fra il Comune di 
Senago e gli Operatori economici concorrenti e fra gli stessi Operatori economici sarà devoluta alla 
competenza esclusiva del Foro di Milano. 

Per il Comune di Senago 
Il Resp.le del Settore 

Servizi Scolastici, Sportivi e Culturali 
Dott.ssa Rosa Sessa * 

 
 
 

Per l’Operatore economico * 
 
 
 

Senago, XXXXXXXXXXXXXXX 
 
 

* Il documento è firmato digitalmente di sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i. 


